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Comunita’ Montana “Vallo di Diano”
V.le Certosa – Padula – (SA)

Ufficio Agrario

VERBALE ASSEMBLEA PUBBLICA  PARTENARIATO LOCALE
Mis. 41 - PSR 2007 - 2013

Asse 4 (Attuazione dell’Approccio Leader)

In data 28/03/2009, alle ore 11:00, previo invito ed avviso pubblico a firma del Presidente della Comunità Montana “Vallo di Diano” (cfr. atti allegati), si è tenuta, presso l’aula consiliare in Certosa di Padula, l’assemblea  pubblica del partenariato locale   con all’ordine del giorno i seguenti argomenti:

a) ammissione nuove adesioni ed integrazione partenariato pubblico/privato;

b) approvazione regolamento interno per il funzionamento del partenariato;

c) approvazione bozza di statuto per la costituzione del Gal;

d) approvazione proposta progettuale per l’adesione al bando regionale di selezione del Gal.
Sono presenti i soggetti pubblici e privati di cui agli allegati elenchi.

Apre i lavori il Presidente della Comunità Montana - Arch. Accetta - il quale, dopo aver ringraziato l’Assessore Prov.le Corrado Martinangelo per il proficuo ed intenso lavoro svolto per il Vallo di Diano e per l’intero territorio provinciale, si dichiara particolarmente soddisfatto per l’ampia adesione all’iniziativa, sia da parte dei soggetti istituzionali che degli operatori economici e sociali della zona. Ringrazia inoltre il partenariato per aver condiviso la scelta di far guidare questo importante processo di programmazione territoriale alla Comunità Montana “Vallo di Diano”.
Il Presidente Accetta prosegue nel suo intervento operando un breve escursus sull’attività svolta ed illustrando la bozza dello statuto del costituendo soggetto gestore del PSL, già discussa con alcuni partner nel corso del precedente incontro del 25/3/09. Nel merito, rimarca gli aspetti salienti dello statuto: composizione e funzionamento degli organi decisionali, capitale sociale, rapporto tra Enti pubblici e soggetti privati, struttura organizzativa gestionale.

L’arch. Accetta prosegue il suo intervento soffermandosi sul tema strategico sul quale è stata sviluppata la proposta progettuale  - “la città del quarto paesaggio – sviluppo rurale integrato” -  e comunicando ai presenti che quasi sicuramente la Regione concederà una breve  proroga per la presentazione della candidatura. In tal caso auspica che detto periodo sia proficuamente impiegato per acquisire ulteriori contributi, idee, suggerimenti e per operare eventuali approfondimenti tecnici.

Segue l’intervento del prof. Quaranta Giovanni del DITEC dell’Università di Potenza, il quale illustra nel dettaglio la proposta progettuale elaborata dalla competente struttura operativa della Comunità Montana con il supporto dei consulenti esterni all’uopo individuati. Vengono in particolare esposti i temi sui quali è stata sviluppata la proposta progettuale e che vedono nell’agricoltura e nell’ambiente i settori portanti dell’auspicato sviluppo rurale integrato. La scelta del tema strategico riconducibile al 4° paesaggio è apparsa alquanto appropriata per il Vallo di Diano che, come noto, si caratterizza, oltre che  per la diffusa presenza di emergenze di tipo monumentale, storico ed architettonico, anche per il pregio naturalistico e paesaggistico  delle  immense risorse naturali, che, nell’insieme, costituiscono una grande “ricchezza strategica” su cui puntare per la crescita socio-economica dei territori rurali. La proposta progettuale, partendo dal presupposto che il Vallo di Diano ha registrato negli ultimi tempi un forte contraccolpo dalla crisi che ha investito il settore zootecnico, che per decenni ha rappresentato la vera vocazione produttiva del territorio, mira al rilancio ed alla riorganizzazione del sistema agricolo locale con interventi strategici in grado di “consolidare” l’esistente e di valorizzare le specificità territoriali: prodotti tipici, valenza ambientale dei contesti agricoli produttivi, patrimonio architettonico rurale recuperabile per attività di diversificazione economica, disponibilità di risorse irrigue, elevata biodiversità, legata anche al patrimonio vegetale autoctono. Per elevare il grado di competitività e di redditività delle aziende agricole s’ impongono, poi, altri interventi in grado di incidere, da una parte, sull’assetto strutturale ed infrastrutturale del settore, e, dall’altra sulla organizzazione dei produttori agricoli, incentivando, per questa ultima finalità, forme di associazionismo ed iniziative per la promozione dei territori rurali con tutte le proprie valenze in termini di prodotti agroalimentari, di risorse paesaggistiche e culturali e di tradizioni legate al mondo rurale.

Il prof. Quaranta prosegue nel suo intervento facendo rilevare che, nell’attuale fase della programmazione, il territorio del Vallo di Diano si è manifestato particolarmente vivo ed attento all’iniziativa intrapresa dalla Comunità Montana e che costituisce un’ennesima opportunità di sviluppo alla quale il territorio stesso non intende rinunciare, facendo tesoro anche delle positive esperienze pregresse (PIR, Patto Territoriale, PIT Certosa, PIT Parco, ecc..). “Peraltro, la risposta migliore al lavoro intrapreso è data proprio dalla folta partecipazione all’assemblea odierna”. Nel merito dell’iniziativa intrapresa, il prof. Quaranta aggiunge, che il PSL si configura come un mini PSR da gestire a livello locale, con evidenti vantaggi per il territorio. Il PSL consnete, infatti, di attivare misure ad hoc, attraverso un processo di programmazione dal basso, in grado di indicare gli interventi strategici più appropriati. In pratica, con il PSL, si potrà fare affidamento su bandi specifici per azioni concrete per il Vallo di Diano, senza dover subire il livello competitivo regionale previsto, invece, per le misure del PSR. “Il successo dell’iniziativa è legato, ovviamente, alla capacità del partenariato di saper intercettare esigenze specifiche del territorio e di catalizzare altri tipi di interventi, utilizzando con efficacia le opportunità degli strumenti e dei fondi europei”.

Il prof. Quaranta termina il proprio intervento facendo cenno alle opportunità che si aprono per il territorio in generale e per il settore agricolo in particolare qualora, attraverso il PSL, si sarà in grado di sviluppare azioni di cooperazione transnazionale ed interterritoriale con altri GAL. 
Interviene l’Assessore all’Agricoltura della Provincia di Salerno – Corrado Martinangelo – che, nel rivendicare un orgoglio del Vallo di Diano per il lavoro svolto, particolarmente interessato a cogliere le opportunità di sviluppo in un momento di forte crisi, rileva che il GAL può dare un forte impulso all’azione di ristrutturazione e di rilancio del sistema agricolo locale.

“Il territorio è stato capace di sfruttare a pieno le opportunità delle risorse europee, come avvenuto con il PIR; questa volta bisogna aprire una pagina positiva per l’agricoltura”. 

“Il PSL dovrà sostenere le filiere produttive attraverso un coinvolgimento attivo e propositivo del sistema dei produttori agricoli e delle associazioni di categoria. Bisogna puntare necessariamente sulla qualità dei prodotti, sull’aumento della redditività aziendale e sul miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali; una scommessa che necessariamente deve passare attraverso consorzi di impresa per fare rete e dare una risposta ai problemi della zootecnia”. “Con il GAL si potrà arrivare al distretto del tipico, costituendo un paniere di prodotti del territorio”.
L’Assessore Martinangelo termina il suo intervento auspicando che tutte le aree individuate per i GAL si organizzino per diventare un unico ambito territoriale del consumo e della commercializzazione dei prodotti agricoli per il restante territorio provinciale e per le altre zone. 

Segue una breve replica del Presidente Arc. Accetta.

Interviene il Dr Beniamino Curcio, responsabile della struttura operativa dell’Ente, che illustra la proposta su cui è chiamata a deliberare l’assemblea. 

L’Assemblea all’unanimità 

D E L I B E R A
1)  di approvare le richieste di  adesione al partenariato pervenute dopo l’ultimo incontro pubblico del 13/03/09, differendo all’ 8/4/09 i termini per la formalizzazione delle nuove adesioni relative ai soggetti presenti alla riunione odierna e che si danno già per approvate;

2)  di riapprovare il protocollo d’intesa al fine di recepire correzioni ed adeguamenti al testo originario, già approvato nella riunione del 13/3/09;

3)  di approvare il regolamento interno per il funzionamento del partenariato, come proposto dal Soggetto Responsabile, demando al Soggetto Responsabile stesso eventuali adeguamenti o correzioni al testo approvato;
4)  di approvare la bozza dello Statuto della costituenda Società di gestione del Gal, demandando ai partner soci il compito di apportare eventuali modifiche ed adeguamenti al testo in sede di  stipula dell’atto costitutivo;

5)   di approvare la proposta progettuale come elaborata dalla struttura operativa della Comunità Montana Vallo di Diano con il supporto dei consulenti esterni all’uopo incaricati, demandando al Soggetto Responsabile, prima dell’adozione dei  provvedimenti di propria competenza, eventuali adeguamenti che si rendessero necessari per la conformità della stessa al bando regionale.
Al termine dell’incontro e dopo la sottoscrizione del protocollo d’intesa, ai singoli partner viene consegnata copia di tale documento e del regolamento interno.
Del che è verbale, letto, confermato e sottoscritto nei fogli allegati.









       Il Presidente










Arch. Raffaele Accetta
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